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IL RAPPORTO DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. 1. 

Organizzare un largo fronte d i pace 
contro l'aggravata minaccio di guerra 

Occorre far comprendere che il pericolo di guerra è reale e grave „ - Sereni illustra la 
necessità di coordinare su scala nazionale e internazionale tutte le iniziative per la pace 

Ieri mattina alle 9, nell'aula di 
via Botteghe Oscure, il Comitato 
Centrale del Partito Comunista Ita
liano ha iniziato i suoi lavori. Il 
compagno Ruggero Grieco ha pre
so la parola per commemorare i 
compagni Anselmo Marabini ed 
Ennio Gnudi, deceduti recentemen
te. Grieco ha ricordato la vita 
esemplare di questi due militanti 
della classe operaia sottolineando, 
tra l'altro, che il compagno Mara-
bini fu uno dei fondatori del Par
tito socialista e al Congresso di Li
vorno si schierò immediatamente 
con i comunisti; e che il compa
gno Gnudi, anch'egli tra i fonda
tori del Partito, fu eletto a 27 
anni dai lavoratori di Bologna si-
daco di quella città e, costretto 
ad emigrare, condusse all'estero 
lotte memorabili accanto ai lavo
ratori di numerosi paesi 

Subito dopo il compagno Palmi
ro Togliatti ha svolto la relazione 
sul primo punto all'ordine del gior
no: « Il Partito comunista nella 
lotta per la pace •• 

La relazione di Togliatti 
lì compagno Togliatti comincia 

la sua relazione ricordando che 
la discussione al Comitato Centra
le è «tata preceduta da due dibat
titi parlamentari, che hanno con
sentito al Partito di spiegare am
piamente la propria posizione cir
ca la situazione internazionale e 
1* politica estera dell'Italia. Egli 
ritiene quindi superfluo ripetere 
quell analisi, che è stata sviluppa
ta con energia e con vigore dal
li» tribuna del Parlamento * a etti 
gli avversari non sono riusciti ad 
opporre altro che argomentazioni 
insignificanti. E' piuttosto compito 
del Comitato Centrale approfondi
re l'esame della situazione per in
dicare al Partito e al Paese il la
voro che bisogna svolgere in di
fesa della pace minacciata. 

Innanzi tutto si tratta di com
prendere bene che cosa «lignificò 
l'ac.csione del governo italiano a 
quel blocco di paesi imperialisti 
che è il Patto atlantico. E' mia 
opinione — dichiara Togliatti — 
che essa significa una ripresa del
la politica dei gruppi imperialisti
ci italiani. Naturalmente questa 
politica imperialistica italiana non 
è autonoma, ma si sviluppa in sog
gezione ai grandi gruppi impcria
listici degli Stati Uniti d'Americ... 
dell'Inghilterra e della Francia e 
sotto la protezione — come è av
venuto in altri momenti — del Va
ticano. 

Quali prospettive apra questo 
rigurgito imperialista in Italia non 
è difficile vedere: immediatamen
te esso prcannuncia un acutizzarsi 
di tutti i contrasti interni, un ag
gravarsi delle lotte economiche, un 
impoverimento del Paese, un ri
torno in modo sempre più largo a 
forme di reazione contro il movi
mento popolare che erano abituali 
nel periodo pre-fascista. In una 
prospettiva più lontana — qualora 
questo blocco degli Stati imperia
listi dovesse sviluppare la sua azio
ne in modo tale che portasse alla 
guerra entro un periodo di tempo 
più o meno lungo — esso minac
cia il nostro paese di disastri e di 
sconvolgimenti la cui portata è 
difficile prevedere. 

Pericolo piò acuto 
H qui si pone la questione prin

cipale: che cosa dobbiamo atten
derci? Crediamo o no che si arri
verà ad un conflitto, ad una sca
denza imprevedibile della cui mag
giore o minore lontananza sareb
be assurdo discutere? 

I marxisti non fanno profezie; 
però il marxismo insegna come si 
muovono certe forze nel mondo, 
quali interessi le spingono e verso 
quali obiettivi. Ora è cerio the 
oggi noi dobbiamo considerare piò 
«cut* di quanto non fosse nn anno 
• anche sei mesi fa il sericolo 
nello scoppio di ima gaerra ad nn* 
dal* imprevedibile. 

Quali sono le forze nel mondo 
che spingono alla guerra? Prima 
di tutto — ed è il fatto più gra
ve — l'espansionismo dell'imperia
lismo americano, cui si aggiungo
no i gruppi imperialisti dell'Inghil
terra, in prima linea. Questi grup
pi da una lato tendono alla con
quista in tutto il mondo di posi
zioni di predominio economico e 
politico; dall'altro sentono minac
ciate le posizioni che già possede
vano dal processo rivoluzionario in 
atto nei paesi coloniali. 

E qui arriviamo al secondo ele
mento che spinge alla guerra. Gli 
imperialisti si trovano dinanzi alla 
avanzata possente del movimento 
di liberazione nel mondo colonia
le. Lo sviluppo della lotta libera
trice del popolo cinese e dei po
poli dell'Asia sud-orientale è ar
rivato a conseguenze tali e ha con
quistato posizioni che hanno si
gnificato la rottura del fronte del
l'imperialismo in questa parte del 
mondo. Ciò ha posto di fronte ai 
gruppi dirigenti imperialisti una 
prospettiva di fatto di crollo to
tale delle loro posizioni in tutta 
l'Asia e quindi di trasformazione 
radicate di tutto il sistema dei rap
porti fra i popoli: prospettiva di 
uno slancio in avanti del movimen

to rivoluzionario dei popoli, pro
spettiva di un nuovo slancio in 
ovanti del movimento socialista. 
Dinanzi a tale prospettiva i gruppi 
dirigenti imperialistici reagiscono 
in un modo che presenta impres
sionanti analogie con quello che 
fu il loro atteggiamento di fronte 
alla rottura del fronte imperiali
stico realizzata, nel periodo 1817-
1920, dalla rivoluzione d'Ottobre. 
Essi sentono che è in gioco — e 
forse in condizioni molto più gra
vi di quanto non fosse dopo il 
1917-20 — il loro dominio sul mon
do; sentono sfuggirsi questo domi
nio ed arrivano alla conclusione 
che è meglio attaccare immediata
mente piuttosto di lasciar tempo 
ai popoli che si sono liberati di 
raffozzarsi e di organizzarsi. 

Di qui esce la prospettiva della 
« guerra preventiva » da cui sor
ge il Patto atlantico: ne i dare tem
po all'URSS, ai paesi di nuova de
mocrazia, ai popoli dell'Asia orien
tale che si sono liberati, di raffor
zarsi e di organizzarsi in modo ta
le per cui ogni attacco contro di 
essi sia destinato in anticipo al fal
limento. 

Terzo fattore che spinge alla guer
ra è la minaccia di crisi economi
ca negli Stati Uniti che è seria e 
di cui si sentono i primi sintomi: 
aumento della disoccupazione, ca
duta elei prodotti in alcune bran
che di produzione. Nei dibattiti 
parlamentari abbiamo spiegato co
me i gruppi monopolistici cerchi
no di superare la loro crisi pun
tando sul riarmo. 

Il Partito si mobiliti 
per ii Congresso di Parigi 
Altri elementi che aSfiravano il questi paesi mancasse al piano di 

pericolo di un conflitto sono il de
s idero dell'imperialismo francese 
di rifarsi le ossa in qualche modo 
e l'aspirazione alla rivincita degli 
imperialismi sconfitti, italiano e 
tedesco, dinanzi ai quali i gover
nanti francesi e inglesi ripetono 
i fatali errori già compiuti nel pe
riodo dal '20 al '3.1. 

In questo quadro naturalmente 
vi sono dei freni, prima di tutto 
i contrasti interni fra i gruppi im
perialistici. Ma il freno più erande, 
l'oatacofo più- srrftvt alfe v«aJi*M-
zìone dei piani dei fautori dì guer
ra è l'aspirazione dei popoli alla 
pace. La guerra ultima è ancora 
troppo vicina e tutti comprendono 
quale sarebbe oggi l'orrore dì un 
nuovo conflitto. I popoli sono con
trari alia guerra: questa è la de
bolezza fondamentale dello scni»-
ramento imperialista e su di essa 
noi dobbiamo concentrare i nostri 
sforzi e la nostra attenzione. 

Gli imperialisti comprendono ciò 
e lavorano intensamente per su
perare questa loro debolezza, sul 
terreno della propaganda, dell'agi
tazione e anche degli schieramenti 
politici. Jn questa direzione si so
no mobilitate anche le gerarchie 
della Chiesa cattolica dal giorno in 
cui il Papa ha preso posizione aper
ta per un blocco occidentale, in
citando alla conclusione di patti a 
carattere militare. 

Contro tale azione e tale propa
ganda degli imperialisti, noi dob
biamo lottare largamente e tena
cemente. Occorre prima di tutto 
far comprendere al piò largo nu
mero possibile di persone rsgione-
voli che sì sta preparando una nuo
va guerra e che questo pericolo è 
reale e grave. Occorre trovare le 
forme di azione e di mobilitazione 
che riescano a raccogliere in un 
fronte di pace il maggior numero 
possibile di forze popolari orga
nizsate e non organizzate. Questo 
è il nostro obiettivo. 

A ciò voglio aggiungere — di
chiara Togliatti — che il pericolo 
che minaccia i popoli è unico: bi
sogna quindi in questa mobilita
zione, nel momento presente, riu
scire a superare, in certo senso, 
i confini nazionali e stabilire fra 
i diversi popoli legami efficaci di 
collaborazione; fra quelli che vivo
no in regime socialista o che si 
avviano verso un regime socialista 
o che si sono liberati dall'oppres
sione coloniale e gli altri che vi
vono ancora sotto Io sfruttamento 
capitalista. Ciò perchè la guerra li 
minaccia rutti in ugual modo. 

In questo quadro un compito 
particolare spetta ai popoli e ai 
Partiti comunisti d'Italia e di Fran
cia: poiché se anche uno solo di 

mobilitazione per la guerra, è cer
to che gli imperialisti troverebbe
ro un grave ostacolo ad andare 
avanti. Qui anzi è l'errore più gra
ve che ha commesso il partito de
mocristiano e che commette oggi 
la borghesia italiana: rifiutarsi di 
comprendere che una politica pa
cifica dell'Italia, lungi dal lasciarla 
inerme fra due blocchi in urto, 
avrebbe impedito per un lungo 
periodo di tempo lo sviluppo del
la politica aggressiva dei gruppi 
occidentali. 

A questo punto il compagno To
gliatti esamina l'azione che il Par
tito deve svolgere per assolvere ai 
gravi compiti che gli stanno dinan
zi; e mette in guardia sulla possi
bilità di errori e di storture. 

L'errore più grave — dice To
gliatti — a cui oggi 1 compagni 
possono andare incontro è una sor' 
ta di fatalismo per cui si conside
ri Io scoppio della guerra inevi
tabile e si concluda: <• Ebbene, al
lora regoleremo i conti! ». Questa 
posizione — afferma con forza To
gliatti — sarebbe profondamente 
sbagliata e pericolosa. Noi la con
danniamo nettamente. 

Se essa sì sviluppasse, ciò porte
rebbe a una passivUà, a un atte
sismo, a un indebolimento non so
lo della lotta contro la guerra, ma 
di tutte le lotte economiche, sin
dacali, politiche. 

Noi abbiamo detto chiaramente 
— continua Togliatti — quale sa
rebbe il dovere dei lavoratori ita
liani dinanzi allo scoppio di una 
guerra di aggressione contro l'Unio
ne Sovietica; e noi non manche
remmo mai a questo dovere. Ma 
adesso si tratta di impedire le 
guerra, di creare una posizione ta
le per cui gli imperialisti non sia
no in grado di fare la guerra e di 
trasoinarvj l'Italia. Ecco la giusta 
posizione del Partito. 

Gli obbiettivi del Partito 
Respingiamo quindi questo fata

lismo, dietro il quale si nascondo
no una forma di opportunismo e 
una capitolazione di fronte al ne
mico il quale vuole la guerra. 
Orientiamo invece il Partito verso 
una larga azione in tutti gli strati 
della popolazione per organizzare 
e mobilitare il popolo in difesa 
della pace dell'Italia e del mondo 
intero. Qualunque sia oggi la gra
vità della situazione intcrnf.zionn-
le, abbiamo dinanzi a noi un pe
riodo di lotta per conquistare la 
grande maggioranza del popolo ita
liano alla difesa della pace 

Nello sviluppo di questa batta
glia due sono gli obiettivi concre
ti. che in questo momento noi po
niamo al Partito: 

del Partito ini tutto li Partito e 
tutte le organizzazioni dove arriva 
la nostra influenza perchè sia dato 
il più grande sviluppo all'azione 
dì preparazione del Congresso di 
Parigi e successivamente alle po
polarizzazione di quelli ohe saran
no i risultati. Bisogna che ciò sia 
fatto non in modo burocratico, ma 

(Continua In 4.a pag. l.a colonna) 

Eden ricevuto 
da Pio XII e De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio, ono
revole De Gasperi. ha ricevuto ieri, 
alle ore 10,30, al Viminale, l'ex Mi

nistro degli Esteri lngleae signor 
Eden. 

L'on. De Gasperi si termine del 
colloquio ha dichiarato al giorna
listi che la conversazione ha avuto 
un carattere strettamente privato. 

A mezzogiorno 11 Papa ha rice
vute in privata udienza, Antony 
Eden, il quale era accom agnato 
dal Ministro d'Inghilterra presso la 
Santa Sede. La visita di Eden a De 
G'asperi e a Pio jXII è da mettersi 
in relazione con l'azione che il lea
der del partito conservatore ingle
se, Churchill, sta conducendo a Wa
shington per la costituzione di un 
cosiddetto Super-Stato mondiale che 
dovrebbe riunire sotto una unica 
guida, i governi conservatori, colo
nialisti e cattolici di tutto 1! mondo. 

CIO* CHE HA SCRITTO "L'OSSERVATORE ROMANO. 

IL VATICANO 
E IL PATTO ATLANTICO 

Vordine del giorno dell'opposizione contro 
la bomba atomica definito "privo di senso» 

Se non fotse da altri elementi 
più probanti degli itasi fatti di 
cronaca — ci riferiamo alla con
tinuità della politica vaticana che 
per lo meno nel mestaagio nata
lizio del '48 ha lasciato intrave
dere l'inclinazione spiccata del 
suoi intercisi — sarebbe sufficien
te la lettura dell'Osservatore Ro
mano delle ultime settiìnane per 
scoprire, sema alcun sforzo in
terpretativo, la difesa di ufficio 
fatta dalla S. Sede del Patto 
Atlantico. 

Possiamo Incominciar* il no
stro esame dall'Osservatore Roma
no del 9 Marzo, quando la stam
pa americana fece le prime indi
screzioni sull'articolo Quattro del
l'alleanza atlantica relativo alle 
cosiddette *-aggressioni interne-. 
Nei giorni precedenti In Francia 
il compagno Thorez e in Italia il 
compagno Togliatti avevano preso 
posizione nel caso di una aggres
sione degli occidentali contro la 
Unione Sovietica. 

Scrive l'« Osservatore »: « A 
proposito delle affermazioni dei 

Intransigenza di 
sul problema dolio 

Acheson 
ox colonie 

Il colloquio con Sforza - Il Quai d'Orsay riversa su Palazzo Chi
gi la responsabilità del fallimento della ''mediazione Schuman,, 

WASHINGTON. 29. — Nel pome
riggio di oggi il conte Sforza è sta
to ricevuto al Dipartimento di Stato 

1) la mobilitazione intorno al dal Societario Dean Acheson col 
quale ha avuto un colloquio sul Congresso di Parigi dei partigiani 

della pace, al quale attribuiamo 
grande importanza nazionalmente e 
internazionalmente. Nazionaloiente 
perchè esso deve far sentire ài. po
polo italiano che nella lotta per 
la pace non è solo; internazional
mente perchè esso deve dare a 
tutto il mondo la manifestazione 
della volontà di pace del popolo 
italiano. 

Dobbiamo seriamente richiamare 
non solo gli organi di propaganda 

I Deputati e i Senatori 
comunisti sono convocati nel
l'Aula X di Montecitorio, 
giovedì 31 con*, alle ore 15. 

a 
PaUo Atlantico. Sembra che Ache
son abbia dimostrato le sue preoc
cupazioni per l'opposizione manife
statasi in Italia contro l'alleanza 
atlantica. Negli ambienti politici di 
Washington si rileva in proposito 
che in alcun Parlamento dei paesi 
i cui governi hanno aderito al pat
to. si è manifestata una frattura 
^rsl aperta nella stessa maggioran
za governativa come in Italia. Le 
asterr.j'uni di Nitti e di Orlando e 
il voto contrario del marchese Del
la Torretta sono rilevali dalla 
stampa. 

Il colloquio tra il Ministro Sfor
za e il Segretario di Stato Acheson 
si è protratto per oltre un'ora. Al 
colloquio hanno assistito l'Amba
sciatore Tarchiani ed il capo dei 

servizi occidentali del Dipartimen
to di Stato, Henderson, 

Tra l'altro 1 due Ministri hanno 
discusso quindi alcune questioni 
relative all'interpretazione delle 
clausole del Patto Atlantico. Nel
l'ultima parte del colloquio il Mi
nistro Sforza ha trattato 11 proble
ma delie ex colonie italiane per 11 
quale Acheson sembra abbia riba
dito il punto di vista del Diparti
mento di Stato contrario a cedere 
all'Italia l'amministrazione della 
Trlpolitania. 

TI fallimento 
della mediazione Schuman 

PARIGI, 29 (L.C.). — Il problema 
delle colonie italiane sul quale si è 
intrattenuto oggi Sforza con Ache
son è (particolarmente seguito al 
Quai d'Orsay ove si ammette ormai 

I POPOLI DI TUTTO IL MONDO SI LEVANO CONTRO I FAUTORI DI GUERRA 

Dalla Cina/ dall'Inghilterra/ dall'Olanda 
milioni di adesioni al Congr&so della Pace a Parigi 

Una dichiarazione di Joliot Curie - Il pittore Picasso ha dipinto la colomba della Pace 
Una mozione contro il pollo di guerra votala dai delegati di 800 mila operai inglesi 

PARIGI. 29. — A tre settimane 
dall'inizio il Congresso Mondiale 
dei Partigiani della Pace che si ter
rà a Parigi dal 20 al 24 aprile appa
re come l'avvenimento internazio
nale di maggiore rilievo, n numero 
delle personalità della scienza, del
la politica, della cultura e dell'ar
te che vi interverranno è ormai im
ponente 

Federico Joliot Curie, il grande 
scienziato comunista che dirige ' a 

commissione francese per l'energia 
atomica e che è stato eletto Presi
dente del Comitato di iniziativa <je! 
Congresso he dichiarato ai giorna
listi: 

- Mi domandano perchè ho ade
rito al Congresso dei Partigiani del
la Pace. Oggi che l'umanità si risol
leva appena dagli orrori delle di

struzioni dell'ultima guerra siamo 
spinti nuovamente verso im conflit
to- Quelli che lavorano in questo 
senso per salvaguardare dei privi
legi ed eludere provvisoriamente le 
conseguenze di un regime economi
co incoerente, sono poco numerosi 
ma potenti e perfettamente coscien
ti. Si illudono inoltre o fingono di 
illudersi sulla possibilità di una 
«guerra lampo* che fornirebbe loro 
una pretesa superiorità con l'arma 
atomica. Ma il vero dramma risiede 
nel fatto che milioni di uomini non 
hanno ancora sufficientemente co
scienza del pericolo della prepara
zione di un'aggressione contro l'U
nione Sovietica. Bisogna «maschera
re i colpevoli e aprire gli occhi 
di quelli che non vedono e fare in
dietreggiare la guerra. Per questi 

Sokolovsky vice Primo Ministro 
per le Forze Armate dell'U.R.S.S. 
Il generale Chuykov nuovo comandante della sona d*occupazione 
savie ica in Germania - Si è aperto ieri il Congresso del Komsomol 

MOSCA, 29. — Radio Mosca an
nuncia che il maresciallo Soko
lovsky è stato nominato primo vice 
Ministro per le forze armale del
l'URSS. 

La radio sovietica ha precisato 
che la decisione è stata presa dal 
Consiglio dei Ministri dell'URSS. 

La stessa fonte ha aggiunto che 
la carica finora ricoperta dal ma
resciallo Sokolovsky. e cioè quel
la di comandante delle forze so
vietiche d'occupazione in Germa
nia e di capo dell'amministrazione 
militare sovietica in Germania, è 
stata dallo stesso Consiglio dei Mi
nistri affidata al generale Chuykov. 

Si è aperto oggi a Mosca l'un
dicesimo congresso del Komsomol. 
I organizzazione giovanile del par
tito comunista sovietico. 

Esso si svolge a distanza di 13 
anni dal Congresso precedente, che 
ebbe luogo • Mosca nel 1936. L'un

dicesimi sessione è stata preceduta 
da migliaia di conferenze di fabbri
ca, di villaggio, di paese e di città. 
che si sono concluse nei mesi di 
gennaio-febbraio con i Congressi 
delle varie repubbliche. All'ordine 
del giorno sono stati posti i compi
ti d«I Komsomol, di cui fanno parte 
nove milioni di giovani, nella sua 
opera di educazione ideologica e po
litica dejla gioventù. Altri problemi 
affrontati dal Congresso saranno 
quelli concernenti l'educazione fi
sica e sportiva. 

LA GUEKRA CIVILE IN GRECIA 

Gravi rivelazioni 
del fascista Tsaldaris 
LONDRA. 29 — In un'intervista 

conce*** al corrispondente da) 
fioraste londinese «Daily Mail» 

da Corinto, il Ministro degli Este
ri del governo monareo-fascista 
Traldarìs ba detto fra l'altro: « Può 
darsi che entro nn anno il re de
gli cileni sta «Tifato del marescial
lo Tito. Qoeste sono soltanto mìe 
idee personali. Ma eredo «he stia 
incominciando ora ona ncora fase 
nrlla politica enrapea ed essa po
trebbe ben sviloppsrsi in tal sen
io ». Egli ha inoltre fatto la seguen
te grave ammissione che rivela co
me la scatenamento della (terra 
civile in Grecia rientrasse nei pia-
ai dei guerrafondai americani: 
«Porse giovava agli interessi degli 
inglesi e degli americani che nei 
osa sconfiggessi reo i guerriglieri 
troppo in fretta; infatti la guerra 
ereca è stata an elemento fonda
mentale nella sviluppo della poli
tica occidentale osi confronti del 
cemnnif mo ». 

motivi ho firmato^ il manifesto del 
Congrego mondiale dei Partigiani 
dtlla Pace ». 

Il Comitato di iniziativa de! Con
gresso ha lanciato un manifesto ed 
una t e n e di cartoline postali ripro-
ducenti una litografia inedita del 

Lo scienziato Joliot-Corìe 

grande pittore P-sblo Picasso: la co
lomba della Pace. 

Dalla Cina popolare giunge noti
zia che 1200 dirigenti sindacali che 
rappresentano milioni dì operai si 
sono riuniti a Pechino ed hanno 
eletto i loro delegati al Congresso 
di Parigi. Anche la Federazione 
delle Donne democratiche cinesi ha 
promesso il suo intervento al Con
gresso insieme a 64 scrittori, artisti 
e professori universitari. Hanno 
inoltre inviato la loro adesione la 
unione degli studenti, l'unione de-
fl: scrittori e l'unione delle orgs-

irzazioni popolari di Shangai. 
De Amsterdam quella della Lega 
degli operai olandesi per la cultura. 

Dalla Bulgaria 35 mila membri 

del clero hanno inviato 1 loro -voti 
calorosi per la riuscita compirla del
l'azione internazionale iniziata con
tro coloro che preparano una nuova 
guerra ~. Ancora dalla Bulgaria 
giunge l'adesione dell'Unione sinda
cale agraria, a nome di un milione 
e 300 mila piccoli proprietari agri
coltori. 

La gioventù studioso della Rwna-
nia ha inviato un entusiastico mes
saggio di adesione. 

Particolare importanza l'adesione 
del grande giurista inglese M-D.N. 
Pntt, consigliere del R e d'Inghil
terra. 

In Scozia 1 rappresentanti di 800 
mila operai meccanici della regio
ne di Paysley hanno approvato con 
72 voti contro 18 una risoluzione di 
condanna del Patto Atlantico. 

apertamente 11 fallimento della eo-
sidetta « mediazione » Schuman. 

Schuman non è riuscito a smuo
vere di un millimetro l'opposizione 
di Bevin a una tutela italiana sulla 
Tripolitania. Gli inglesi sono irre
movibili e 11 Dipartimento di Stelo 
propende per il (punto di vista della 
direzione per gli affari « Africa-
levante » secondo la quale sarebbe 
inopportuno, data l'evoluzione del 
problema palestinese, favorire il ri
torno di un'amministrazione colo
niale italiana in Tripolitania. 

Il Quai d'Orsay giustifica il falli
mento della propria mediazione oca 
ncando sopratutto le responsabili
tà su De Gasperi e Sforza, per le 
loro «variazioni », per le successive 
e contradditorie proposte avanzate 
da Palezzo Chigi, che servivano so
lo da alibi agli anglo-americani 
al fine di respingere le proposte so
vietiche che ci erano favorevoli, 

Al Quai d'Orsay si registrano In
fatti le seguenti «variazioni*, ita
liane: 

1) Accettazione dell» mediazio
ne francese; 

2) Accettazione di ima - sistema
zione „ indipendente della Cirenai
ca « della Tripolitania; 

3) Tutela -pol ivalente» su detti 
territori, tutela che si limitava Infi
ne alla sola Trloolltania. 

Il Quai d'Orsay rimprovera quin
di a Palazzo Chigi li ouo «nervo
sismo ». 

II conte Sforza a Washington non 
otterrà che delle vaghe affermazio
ni di simpatia e al Quai d'Orsay si 
teme che questo Insuccesso scredi
terà maggiormente agli occhi del 
popolo gli attuali dirigenti italiani 

AU'O.N.U. gli americani si dichia
reranno solidali con I britannici per 
cui votata la tutela italiana sulla 
Somalia e quella britannica sulla 
Cirenaica si nrinvierebbe a settem
bre la discussione della tutela sul
l'Eritrea e la Tripolitania il che 
permetterebbe a De Gasperi e Sfor
za di mascherare alla meno peggio 
il proprio fallimento. 

Il ministro degli Esteri etiopico 
di passaggio a Parigi ha dichiarato 
•rtasera al Le Monde che *,Gran Bre
tagna e Stati Uniti ci hanno fatto 
sapere che erano favorevoli all'an
nessione dell'Eritrea da parte del
l'Etiopia « e ha espresso la pro
pria gratitudine a numerosi depu
tati francesi che si erano dichiarati 
nello stesso senso in una lettera col
lettiva indirizzata a Schuman. 

/ / dito neWocchio 
Ignoranti al elnoma 
Jl Tempo appare irritatissimo per

chè durante la proiezione del film 
«Fuoco ad Oriente», il pubblico 
«batte furiosamente le mani non 
appena la colonna sonora accenna 
si motivo dell'Inno delle Repubbli
che Sovietiche». 

It fatto è che In « fuoco a Orien
te» la colonna sonora trasmette 
non l'Inno Sovietico ma l'Interna
zionale, I casi dunque sono tre: 
1) chi ha scritto il pezzo non t 
andato a vedere il film. E allora 
perchà parla?; 2) o c'è andato, ma 
i sordo E allora perchè parla?; 
3) o c'è andato, ci sente bene, ma 
non conosce né l'inno sovietico, né 
l'Internazionale, ma solo « Giovi
nezza » e « Biancofiore ». E allora. 
perchè parla? 

Se infine si tratta di un igno
rante sordo che non è andato al 
cinema, perchè parla? 

Disservizio 
«Polche l'arrivo è avvenuto tre 

Ore prima del previsto, nessun gior
nalista si trovava ad attendere ti 
Ministro Sforza ». Dalla Stampa. 

Mcptfo cort. Almeno Sforra jf può 
t'Iludere che se fosse arrivato in 
orario avrebbe trovato qualcuno ad 
attenderlo. 

Un orroro? 
«La spietata crudeltà dell'armata 

sovietica — villaggi Incendiati — 
ortaggi fucilati — deportazioni di 
bambini » Questo * a titolo che 
a Giornale d'Italia ha dato ieri alla 
terza puntata delle elucubrazioni df 
un medico delle SS svi partigiani 
crecf. 

Nelle elucubrazioni, invece, e 
scritto testualmente; «Solo I vil
laggi Incendiati dalle truppe pocer-
natfre. gli ostaggi fucilati, I bam
bini deportati alimentavano la loro 
fede (la fede dei partigiani greci) 
ài combattere per «r.a causa giu
sta ». 

Quel titolo è rimasto per tutte le 
successive edizioni del Giornale 
d'Italia. Se il Giornale d'Italia, una 
colta tanto, colesse essere onesto. 
gli dispiacerebbe scrivere oggi due 
righe dì rettifica? Scrivere cioè; 
«Ieri, per errore, abbiamo scritto 
" la spietata crudeltà delle armate 
sovietiche, mentre dovevano scrive
re: la spietata crudeltà dei monar
chici greci " ». Attendiamo fiduciosi. 

Vecchi amici 
«MI ha fatto molto piacere ri li

ti Ire la voce di Hjalmar Schacht ». 
Chi lo ha scritto? 
.Alberto De Stefani, Ministro delle 

Finanze di Mussolini. 
ASMODEO 

diversi capi comunisti secondo le 
quali i partiti comunisti dei vari 
paesi, in caso di guerra contro IH 
Unione Sovietica, si schiererebbe
ro a fianco dell'Armata rossa, so
no state di aiuto al mondo occi
dentale, perchè hanno ricordalo 
che occorre fare qualcosa di più 
che non difendersi contro attacchi 
esterni. Bisogna trovare ì mezza 
per proteggersi contro il sabo
taggio, gii atti sovversivi e gli at
tacchi provenienti dall'interno». 
Sono le stesse parole che verran
no adoperate da Aclieson e da 
•Schuman per oitisti/ìcare l'articolo 
quattro del patto. 

Il 18 mor^o, nel cuore dello bat-
faplta che l'opposizione sta condu-
cendo per fermare l'atteiuiorie del 
Paese sulla gravità del gesto che 
il oouerno sta per compiere con 
l'adesione al Patto atlantico, l'or
gano del Vaticano rileva la situa
zione politica con queste parole: 
* L'atteggiamento adottato dalla 
opposizione ieri a Montecitorio, 
non soltanto col sistema dell'ostru
zionismo ottenuto sfruttando tut
te le morse del regolamento, ma 
col metodo violento, di disprezzo 
ron soltanto delle norme parla
mentari, ma anche di quelle della 
vita civile e della lotta politica, 
aveva indotto i circoli politici e 
le autorità responsabili a ritene
re che da parte dei comunisti sa
rebbe stato compiuto qualche atto 
illegale per accentuare la prote
sta contro l'autorizzazione chie
sta dal governo a parafare il Pat
to atlantico; misure di pubblica 
sicurezza particolari sono state, 
pertanto, prese da ieri intorno a 
Montecitorio, a Palazzo Chigi e 
nei dintorni... Notizie di manife
stazioni sono pervenute da Saler
no, Firenze, Palermo e Bari. Tut
to ciò non ha influito tuttavia 
sull'atteggiamento dei gruppi par
lamentari I quali sanno quai»* 
valore abbiano le manifestazioni 
di piaz7a organizzate*-

La notizia dell'uccisione a Ter
ni dell'operaio Alvaro Trastulli 
colpito dalla Polizia durante una 
manifestazione di proteste contro 
il Patto atlantico, è data in sette 
righe: * In alcune città d'Ital.a 
si sono svolte ieri dimostrazioni 
contro il Patto atlantico. A Terni 
si sono verificati vari incidenti 
culminanti con la morte dell'ope
raio Alvaro Trastulli e il ferimen
to di sei persone; è stato procla
mato lo sciopero generale a Ter
ni e a Perugia ». 

Ancora sulle memorabili sedu
te della Camera IV Osservatore .. 
icriue; «La discussione, se cosi 
può chiamarsi, procede monoto
namente; niente più di nuovo ed 
interessante sanno e possono dire 
gli IGNOTI deputati che parlano 
in questa occasione che non sia 
già stato detto dai capi e dagli 
oratori principali dei due partiti 
di estrema sinistra». Nessuna a-
perlura, nessuna comprensione 
lontanamente obiettiva sulle ra
gioni di una lotta che l'opposizio
ne sta conducendo con passione 
• con forza alla Camera. Solo di
sprezzo e disconoscimento di ogni 
valore e di ogni apporto dei de
putati, definiti * ignoti,, delie-
strema sinistra. 

Quando il dibattito dalla Co
rnerà si trasferisce al Senato, il 
discorso del Ministro Sforza vie
ne dato con il massimo rilievo in 
prima pagina su un titolo a tre 
colonne. Per l'opposizione in po
che righe tutta la sua azione i 
liquidata; « l'opposizione ha te
nuto Io stesso atteggiamento che 
ha tenuto alla Camera e ha chie
sto ieri il rinvio dell'esame del 
lesto dello schema pubblicato in 
questi giorni alla Commissione 
degli Esteri •. 

E il giorno 27, quando Nitti pre
se la parola: * il notevole discor
so dell'ex Presidente ha fatto mol
ta impressione negli ambienti par
lamentari: è opinione comune che 
egli voterà a favore del gover
no ». Ma qtiando Nitti si sarà aste
nuto, l'Osservatore non ha il co
raggio di insolentire direttamente 
l'ex Presidente, ma preferisce far
lo indirettamente riportando per 
esteso i vcraognnfi insulti del 
-•Tempo» di AnpioIiHo. Ed ecco 
infine come l'organo del Vaticano 
riassume e presenta tutte le pro
poste che per amore di pace r 
per la sincera difesa degli intres-
si nazionali, l'opposirione ha pre
sentato al Senato: « Benché a! Se
nato la discussione non abbia avu
to le punte polemiche che ha avu
to alla Camera, tuttavia anche qui 
si sono avute inutili lungaggini 
e ripetizioni superflue, mentre 
dopo fl voto l'estrema ha tentato 
fare approvare alcun; ordini del 
giorno DEL TUTTO PRIVI DI 
SENSO, come l'impegno dell'Ita
lia di non aggradire la Russa, 
l'impegno di appoggiare presso 
l'ONU la richiesta di non usare 
la bomba atomica o quella di ri
durre gli armamenti -. 

Processo alle intenzioni, intol
leranza verso tutti gli argomenti, 
verso tutte le ragioni dell'opposi
zione che pure la slampa ameri
cana e occidentale ha dovuto i:a 
pure a malincuore riconoscere, in
sofferenza per ogni critica rivolta 
alla maggioranza democristiana, 
indifferenza cronachistica verso 
l'assassinio di un uomo ucciso 
mentre manifestava per la pace 
ed infine la dichinrazione •— che 
potrebbe sembrare quasi incredi
bile tanto è grave di odio — se
condo cui è priva di senso un'o
rione tesa a ridurre gli armamen
ti, a mettere fuori legge la bomba 
atomica! 

g. d. r. 


